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DBLLO STATO ROMANO 

La Dire»ióne4M|tte»to^eriodÌco stanca di sopportare 
ulteriori doglianze che di continuo le giungono dai si

gnori Associati sopra mancanze, o ritardata consegna del 
medesimo non chò di verificato violazioni, p ritardata 
consegna di lettere, provenienti da soprusi, indolenze, ed 
arbitrarie licenze tuttora scandalosamente in uso in va

ri uffici; prima di reclamare dall'attuale democratico, e 
vìgile Governo indispensabili, e rigorosi provvedimenti, 
in funzioni di tanta delicatezza, e di condannare alla pub

blicità gli uffici di quei Circondari d'onde le giungono i 
suddetti reclami, de' quali custodisce a bella posta c

satto sommario; fa uso del presente officioso avviso, on

do vedere eliminato una volta un tanto abuso, ed esci

re dalla necessità di ricorrerò a tali mezzi , do' quali 
viceversa protesta far uso, chiamando responsabili i re

spettivi Capi d'Ufficio. 

ROMA 20 F E B B R A R O 
Oggi la Costituente ha tenuto un'altra tornala. Chi sem

pre vi assiste ha di che ben dolersene. Il comitato esecu

tivo è provvido a presentare progetti necessarii nelle at

tuali circostanze in cui l'energia e la speditezza possono 
salvarci; qualche deputato ne ha pur presentato, ma l'as

semblea nulla decide. Le sue discussioni sono senza ordi

ne, soventi volte leggiere, sempre immature. Donde nasce 
ciò? Che nelle sezioni non si lavora. Molti deputali, come 
se fossero avvezzi a' dibattimenti parlamentarii da anni , 
non amano che figurare nelle adunanze pubbliche. Ne av

viene quindi che gli oratori son poco preparati su la ma

teria, gli altri rappresentanti poco disposti a udire cose su 
le quali non si sentono a[ parecchiati e ne sorge la confu

sione e lo strepito. Di questo passo no, per Dio non si può 
andare. 

Che ha fatto finora l'assemblea? Ha proclamato la Re

pubblica; ma con ciò ha adempito tuli'i suoi doveri? 11 
difficile, o, se non tale, il necessario almeno sta nell'asso

darla. E come ciò può avvenire senza dar sanzione ai varii 
progetti del comitato esecutivo? 

Che ci pensino i deputati. Niuno può negare ad essi zelo, 
amor di patria, attaccamento al bene pubblico: ma è cer

to, die rassemblea presenta quasi in ogni seduta un disor

dine che la disdecora, una confusione che stanca, un di

saccordo che ha l'aspetto di esser puntiglioso. Tutto ciò 
può evitarsi col lavorare coscienziosamente nelle sezioni. 
Èliche, senza applausi e senza rumori, si può familiar

mente discutere; è lì che si rende compalla la maggioran

za. Il lasciare che questa si faccia conoscere nella pubbli

ca adunanza produco confusione e fa perder del tempo. 
Noi siam certi che l'Assemblea di giorno in giorno mi

gliorerà nel sistema parlamentario e si leverà all'altezza dei 
tempi. Non son le declamazioni che ci salveranno, ma coso 
positive, energicamente discusse, energicamente votate. 

E di tfll modo che spariranno dalla tribuna certi discor

si fuor di proposito e che lacere e bello. Di fatto la mo

zione oggi di dichiarare che il governo provvisorio aveva 
senza poteri emanato il dccrelo del 16 gennaio, col quale 
aveva reso la Romana nucleo della Costituente Italiana , 
era ben pericolosa. Ben s'intendo che la Costituente, sola 
sovranità riconosciuta, può fare oramai quo' decreti che 
meglio erode, ma egli è certo che debb'evitarsi ogni frase 
che metta in dubbio un Potere riconosciuto allora, e da 
cui (ciò ò l'interessante) ha avuto origine la nostra Costi

tuente. E chi di noi non ricorda per quali; motivi quel 
governo provvisorio, o Commissiono governativa che vo

Poteva esso menar altrimenti la cosa pubblica, se non 
seguendo l opinione che si manifestava ne' circoli, nelle 
riunioni dagli uomini intelligenti? Se la sua esistenza era 
necessaria , non doveva trasciWc questa opinione, la 
quale esprimeva un bisogno. E p<\i ne'momenti di transi

zione, non si va mica sottilizzando sul potere e non po

tere: tutto ciò che prepara un ordine stabile ò da farsi. 
L'Assemblea può ben modificare quel dccrelo, presentare 
un altro progetto, lasciarne l'idea se il vuole; ma la no

stra osservazione rimane, o meglio si rincalza dippiù. 
Senza lo mare sul passalo, si consolidi il presente. 

glia dirsi, fu spinto a quel Decreto? 

Costituente Romana 
Seduta del giorno td Febbraio 
PRESIDENZA DET.LAVV. GALLETTI 

Apresì la seduta a oro 8 pom. 
Leggesi il processo verbale. 
11 General Garibaldi chiede un permesso di dieci gior

ni. Accordato. 
Tranquilli chiede la sua dimissione. 
Politi depone sul banco della Presidenza un proget

to sui pagamenti da farsi in boni allo casso camerali. 
Luciani domanda ai Ministri; se è vero che lo Stato 

sia minacciato da invasioni. 
2. Se in Ferrara siano incominciate le ostilità contro 

gli austriaci. 
3. Quali misuro si siano prese onde provvedere ai bi

sogni della Repubblica. 
Guiccioli dà comunicazione d'una lettera del Preside 

di Ferrara, la quale non parla di allarmanti notizie. 
Il Ministro della guerra annunzia essersi dati quegli 

ordini che sono necessari per la difesa nostra. 
(Grida  Viva la Repubblica) 
Il med. annunzia ancora aver certa cognizione che nel

lo Slato napoletano non v'ò movimento alcuno di trup

pe contro la Repubblica. 
Petrini relatore della Commissione sul progetto Man

zoni dice essere savie le opinioni delle vario commis

sioni su questo proposito. — Ma riunitesi le commis

sioni insieme e riconosciuta l'urgenza hanno deliberato 
di dichiarare opinar esse che la massima in genere deb

ba adottarsi, benché non di spontaneità, ma che 1* am

mortizzazione dei boni venga eseguita nello spazio mi

nore possibile. 
Un Deputato parla in favore del progetto Manzoni. 
Menghini prende la parola sul fatto dello finanze. Os

serva esser duplice la quistione: luna riguardare in ge

nere il ristauro del tesoro con un piano grande, nobi

le, solido, permanente di prosperità; l'altra riguardare lo 
stalo attuale in ispecio e nel momento, essendo l'erario 
affatto esausto, e chiedendo il commercio di Ancona e 
Bologna pronti soccorsi, 

Della seconda parte egli parla soltanto ; e dice non 
doversi adottare j biglietti coattivi di Banca, perchè e

sistono già i boni del tesojo e nel concorse o Y una o 
l'altra qualità di carta monetata ne scapiterebbe. Aggiun

ge che se si classo il caso d'un fallimento della Banca il 
Governo dovrebbe pagarli per la garanzia che ne ha da

ta facendoli coattivi. 
Manzoni dice la quistione delle finanze essere assai 

positiva , assai pratica per doversi trattare in diverso 
modo dalle altre quislioni.  Dice occorrere subito un 
miglione di scudi, cioè, in giornata. Quindi ossero im

possibile servirsi d'altri mezzi che quelli della moneta già 
coniata. 

DEGRETO 
Vista l'urgenza, 
1. SÌ da facoltà alla Banca Romana di emettere un 

milione e Irccentomila scudi di biglietti della Banca. 
2. Essa somministrerà all'Erario della Repubblica 300 

mila scudi senza interessi, e gli altri 400 mila entro il 
corrente mese divisi in tre [parli eguali saranno dalla 
Banca stossa impiegati in sussidio del commercio di Ro

ma , di Bologna e di Amena percependo Io sconlo d' 
consuetudine non maggiore del 6 por cento. 

3. I biglietti della Banca Romana avranno corso co

attivo. 
4. Tale emissione si garantisce colf ipoteca sul re

siduo prezzo de' beni dcll'Appannaggiv^rQlp îJrfrttH^BOr^*■■*' 
steriori all'ipoteca assunta pur la commissione sugli'sc^WO * '" 
mila in Boni del Tesoro delle ultime 3 serie, e dal fondo 
della Banca Romana consistente nel capitale di scudi cin

quecento mila. 
5. L'ammortizzazione de' Biglietti della Banca Romana 

concorso coattivo, avverrà, dopo il primo anno, in dodici 
rate mensili eguali. 

Potrà però sempre il governo ammortizzare i biglietti 
somministrali si all'erario, si al commercio anche dopo 
sei mesi, cessando coli' ammortizzazione il corso coattivo 
dei Biglietti di Banca suddetti. 

6. I Ministri delle Finanze e del commercio sono inco

ricati della esecuzione del presente decreto. 
La leggo fu ammessa a maggiorità assoluta cioè con voli 

101 per l'affermativa, ed 11 per la esclusiva. 
Il Ministro dell' Estero Rusconi — Dà lettura all' indi

rizzo da inviarsi a tutti i Popoli di Europa in nome dell? 
Repubblica Romana, che viene rimosso per l'esame , eh 
opportune considerazioni ad una commissione special

mente incaricata, la di cui scelta fu dall'assemblea rimessa 
al suo Presidente.'— Essa è composta dei cittadini Rappre

sentanti — Bonaparte, Malteini, Sturbinetti, Agostini, Po

liti, Audinot. 
Il medesimo Rusconi propone all'Assemblea in via d'ur

genza di devenire alla nomina dei rappresentanti per la 
Costituente Italiana levandosi dal suo seno a termini dello 
disposizioni già date dalla cessata Giunta Provvisoria di 
governo, e ciò onde ai giungere che faranno fra noi i 37 
Rappresentanti Toscani, lo che accadrà fra il 12 o 13 
del prossimo marzo, giusta le communicazioni officiali ri

cevute da quel governo provvisorio, trovino già istituito 
il nucleo della desiderala Costituente Italiana. 

Bonaparte Dice che non è inteso in qua! modo abbiano 
tali rappresentanti da essere scelti, mentre la scelta di essi 
devo essere esclusivamente del Popolo sovrano. 

La proposta è rimessa alla prossima tornata. 
Stcrbini Ministro pure in via d'urgenza chiede la lettura 

del rapporto della Commissione incaricata dell esame del 
progetto per lo stemma della Repubblica, e sulla impronta 
da adottarsi nelle monete. 

SÌ da lettura al rapporto, e rilevandosi in esso la propo

sta di alcune variazioni al progetto del Ministero si crede 
rimetterlo alle sezioni dopo stampato. 

Sono luna e mezza pom. della notte, e la seduta è sciol

ta, e convocata pel 20 alle 11 ant. 
2ornata del 20 Febbraio 

PRESIDENZA DEL CITTADINO BONAPARTE 

Non essendo in pronto il processo verbale, si passa 
all'appello nominalo. I Deputati si trovano in numero 
legale. 

Manzoni. Presenta un progetto di legge consistente 
a proibire alle casse erariali i pagamenti a conto so

speso. 
1! progetto si dispone passarsi alle sezioni. 
Quindi l'Assemblea decido, che ordinariamente terrà 

pubblica seduta ne' giorni di Domenica, Martedì, Giove

dì e Sabato, alle undici; negli altri della settimana , si 
riunirà in sezioni. 

Lazzarini ministro di giustizia Dopo la proclamazio

ne della Repubblica, alcuni tribunali si son resi incom

patibili col fatto. Necessario quindi si è un decreto a 
questo riguardo. Logge quindi in nomo del Comitato un 
corrispondente progetto, il quale, sondo provvisorio, do

veva naturalmente restringersi a ciò ch'ò precisamente 
necessario. Ogni giurisdizione lempuralc sì civile, come 
criminale finora attribuita al Clero cesserà e quindi a

boliti i tribunali che la esercitavano: nulla s' innoverà 
nelle materie spirituali. Nel progetto poi ci sono varie 
misure di procedura. 
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Questo progetto sarà stampalo e passato alla Com

missione della Giustizia, perchè presto rapporti. 
Lordine dal giorno chiama alla d'isctusiono sul pro

getto di legge, che vuole in boni ogni pagamento alle 
.casse erariali. Potiti si oppone, perchè il suo progetto 
sui comptoir non e stalo passato alle sezioni; E 1' As

semblea aggiorna la discussione. 
Galeotti ex ministro di giustizia. Legge it rapporto 

delle cose falle durante 1 amministrazione da lui tenuta. 
L'Assemblea decide non essere necessaria la stampa 

dì tal rapporto. 
Carlo Rmoni mtnislro degli esteri. Comunica una let

tera di Livorno, dalla quale appare che i Circoli riuni

ti in seduta pubblica avevan mandato una deputazione 
al Governo provvisorio Toscano onde subito si procla

masse l'unione della Toscana alla Repubblica Romana (op

pia ÌSÌ immensi e fragorosi,) 
Passa quindi il ministro a parlare sul progetto per la 

'.Costituente italiana e dice tenerne parola come deputalo. 
Legge l'art. 4 del Decreto de' 16 Gennaio: l'Assemblea 
■ha il doppio mandato: essa deve scogliere. O bisogna 
non riconoscere il Decreto o subirne le conseguenze. 

Fìlopanti. Il popolo ha dato doppio mandato , ma il 
popolo non ha fissalo nò quanti, nò quali saran quelli 
che dovranno far parto della Costituente italiana. Son 
questi i due punti che noi dobbiam decidere. 

Politi. Il ragionaaienlo si poggia su di un decreto del 
Governo Provvisorio: esso non era in autorità di farlo 
(rumori). Si torma su quest'argomento. 

Agostini. Non dubiteremo della validità del decreto 
de' 4tò gennaio per non dubitare di quello che ci ha riu

niti. In quel tempo e circoli e riunioni di popolo desi

deravano quel decreto: e il decreto fu fatto. Il popolo 
lo ha accettato, poiché è venuto alla nomina dei rap

presentanti senza protesta e vi son provincic che nel 
dare il mandato a' deputati hanno chiaramente espres

so la loro intenzione. Cmichiude quindi che saran de

putati alla Costituente. Italiana quelli che hanno avuto 
maggiori voti: e si vede lui non parlare per so, men

tre con questa regola egli non ci sarebbe. 
Bonaparte. Prendendo un partito medio tra le due 

opinioni vorrebbe si ricorresse di nuovo alle elezioni. 
Carpi. E dello stesso parere' 
Finalmente il progetto si rimette alle sezioni. 
La seduta è sciolta. 

m iziz 
-

TLQI&A 20 febbraio 
REPUBBLICA ROMANA 

IN NOME DEL POPOLO 
Il Comitato Esecutivo della Repubblica Romana notifi

ca che l'Assemblea Costituente ha decretato quanto segue 
ed ordina che sia eseguilo secondo la sua forma e tenore. 

Considerando che, in questi supremi momenti, il Popo

lo ripone precisamente la sua fiducia nella forza delle 
armi; 

Che mentre il Governo della Repubblica provvedere 
energicamente all' equipaggiamento ed armamento della 
truppa, non può permettere che nemmeno di un giorno 
si ritardi il completamento delle batterio di artiglieria , 
le quali difettano soprattutto di cavalli. 

DEGÙETÀ 
1. Tulli i cavalli de'così detti Palazzi Apostolici e del 

Corpo dello così dette Guardie Nobili sono requisiti per 
uso delle batterie indigene di artiglieria. 
2. L'articolo secondo del Decreto fondamentale della Rc

publica Romana avendo assicurato al Pontefice il libero 
esercizio della sua Autorità spirituale, il Governo prov

vederà a tutto il necessario pel conveniente servizio del 
medesimo. 

Il cittadino Ministro della Guerra e Marina è incarica

to dell'esecuzione del presente Dccrelo. 
Roma 18 Febbraio 1849. 

r 

(Seguono le firme) 

liEPURUCA ROMANA 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 

Il Comitalo Esecutivo della Rcpublica 
OuniNA 

Art. 1. E istituita una Segreterìa pel disbrigo degli af

fari che sono' portati al Comitato Esecutivo della Repu

blicà, 
Art. 2. Tale Segreteria è posta presso la residenza dol 

medesimo , e riceve il nome di Segreteria del Comitato 
Esecutivo della HepubJica Romana. 

Art. 3. Si compone, salvo i'ampiarla in ragione de! bi

sogno, di un Segretario, un secondo Segretario, un Mi

nulante, un protocollista e speditore, due scrittori, uà ag

giunto 
Ari. 4. LeYispcUive nflribuzioni, e I assegnamento men

sile di ciascheduno, saranno detcrminati con apposito re

colamento. 
Roma 18 febbraio 1819. 

(Seguono le firme 

AVVISO 
Il Gomitato esecutivo della Repubblica Romana, tiene 

udienza il giovedì e il sabato, dalle ore undici ant. alle tre 
pomeridiano. 

Roma 19 febbraio 1849. 

REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME 1)1 blO E DEL POPOLO 

11 Comìlato Esecutivo della Ropubtyiea Romana. 
NOTIFICA; 

Che l'Assemblea Costituente, sulla proposizione da esso 
fatta, ha decretalo quanto segue, ed ordina che sia esegui

to secondo la sua forma o tenore. 
Art. Unico. Il Comitalo Esecutivo della Uopubbiiea Ro

mana è incaricato di nominare dei Commissarj slraordinarj 
della Repubblica con pieno facoltà, i quali percorreranno 
le Province per organizzare i dicasteri e riformarne il 
personale. 

I! cittadino Ministro dell'Interno è incaricato della ese

cuzione ilella presente legge. 
Roma 19 febbraio 1849. 

Seguono le firme). 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
Il Comitalo Esecutivo delta Repubblica romana 

NOTIFICA ; 
Che l'Assemblea Costituente nella tornata di jerì ha IT 

conosciuto; 
Che la nomina di qualunque Agente del Potere Esecu 

(ivo appartiene al medesimo sotto la sua piena responsa 
bili là. 

Roma 19 febbraio 1849. 
(Seguono le firme). 

REPUBBLICA ROMANA 
IN NOMI: DI DIO E DEL POPOLO 

11 Comitato Esecutivo dulia Repubblica Romana; 
Considerando, che il territorio della Repubblica dev' esserti di

feso fino alla morto, con mezzi pronti ed energici; 
Considerando, he allcsa In disianza del confine verso il Po non 

potrebbe il ComiLnto Esecu'.ìvo accorrere alle urgenze del mo

ni un lo; 
ORDINA: 

Tolte le facollà del Potere Esecutivo, fino a nuov'ordinc, per
ciò che riguarda la parie militare, e la difesa Nazionale nella 3 
Divisione, sono trasfuse nel Tenente Colonnello Berti Pishal, 
Preside della provincia di Bologna. 

Il cittadino Ministro di Guerra e Marina è incaricato dell' ese

cuzione della presente Ordinanza. 
Roma iO febbraio 1849. 

Seguono le firme. 

Le votaziotji per le rielezioni degli olio Rnpprosenlanli, sono 
siale compiiitu a Roma con quclPordino del quale ha dato tanti 
esempi il Popolo Romano. Le notìzie che si hanno di quo II u fatto 
in Couun'oa recano s che anche colà tutto procedeva regolarmen
te. Ne daremi) il risultato appena sarà eonoseiulo. 

REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME 1)1 DIO E DEL POPOLO 

Il Comitato Esecutivo della Repubblica 
ORDINA: 

Art. I. Le attuali Gongrcgizioni Governative presso i Presidi 
delie Province, sono sciolte. 

Art. 2. 1 Presidi inviemmo immediatamente al Comitato le 
triple per la ricomposizione delle Congregazinm suddette. 

Art. 3. NeU' intervallo, e loro data facoltà di supplire in via 
provvisoria, con persone d'i loro fiducia, alle attribuzioni de1 Con

sultori. 
Il Ministro deiriuterno è incaricato della presente Ordinanza. 

Roma 20 febbraio 1849. 
Seguono le firme. 

Lo stabilimento in Roma di Irò Cambinvalulc , per facilitare 
nel Sabato la paga dyglì operai, ha prodotto il miglior risuluio. 
Nessuno iucotiycmente ò venuto phVa turbare la pubblica rjuiele, 
e l'operazione si compie con tutta la rcgolarilà e calma deside

rabile. 

ff 

Le notìzie dei confini Austriaci sono tranquillanti ; poiché il 
movimento delle truppe nemiche, che ovvernu negli scorsi gior
ni, anzi clic offerire alcun indizio di altupchi, trova pia presto 
spiegazione noi bisogno.di prendere le cautele necessario conlro 
la propagazione del princìpio] democratico. 

I! Comitato Esecutivo, unito al Ministero, non lascia intanto
dì provvedere con prestezza ed energia iti mezzi dlnterna difesa, 
e intende alacrcnieuto a procurarsi all'estero lutto quell'appoggiu 
che può fondatamente aspettarsi dalla natura slessa della nostra 
causa, causa santa e comune per tutti ì Popoli e per tutti i Go
verni che aspirano alla vita della libertà. 

FSKnAHA JO Febbraro 

Il fatto del 'giorno 7 ha prodotto il buon effetto di non veder 
pia, tranne delle prime ore del mattino, quei brutti ceffi de'Croa
lì, standosene essi sempre rintanati ne) loro covile. A rendere an
che pifi rara la loro vista, hanno ieri ed oggi sgombrato affatto 
dnU'ospedalc militare posto nel centro djlla città trasportando e 
suppellettili ed ammalati dentro la Fortezza. 1 molti carrìaggl.ve
nìvano scortali dai nostri dragoni a cavallo, dalla truppa di linea 
e dalla civica, pel lungo stradalo ebo dovettero tenere; girando lu 
via degli Armari, (niella dei Pìoppoui, tutto il corso Porta Pò 
sino alla barriera, e di là divcrgmido pei* hi Spianata; non puf (in
do tenere altra via a causa delle barricate. Frammezzo li carriag
gi vi erano le lettighe degli ammalati, portale da'Croati non a 
braccia, ma sulle spalle; dimodoché quei poveri disgraziati che vi 
stavano dentro venivano (juassali per ogni lalo, e sobbalzali da 
farnelì morire per via ; come infatti uno spirò a mezza strada 
presso la chiesa di S. Renodelto. Bisogna ben diro che costoro 
sieno peggiori delle bestie, non avendoj compassione nemmeno 
doloro fratelli. 

Siamo lietissimi di annunziare che la nomina' del nuovo Pre
side della nostra provincia ha corrisposto alla cspeltazionc gene
rale. Questi è Tavv. Carlo Mayr che ha s'i bene sostenuto unita
monte a due altri ottimi concittadini quel posto dopo la diser
zione del Lovalellì. Ej$ti gode e merita PaffcUo e la stima di tutto 
il paese. Basti questo a sua lode e a garantirci che saremo bene 
governati (Gazz. ili Ferrara) 

pori7TEi.'A.G05CUno 46 iebbraio 
Gli austriaci seguono a spargere il terrorismo nei miseri paesi 

soggetti al gorrrno imperiale. A Cuvernolo la scorsa domenica, 
approfittando del momento in cui gli abitanti erano in chiesa ad 
ascoltare la messa, circondarono la chiesa e arrestarono chi loro 
parve e piacque. Ad Occhiobcllo 40 uomini con un capitano si re , 
cavano alla casa dell'avv. Costantino Brandolesi e lo arrestarono: 

4 

non imporla dire ii perche. E al Pontclagoscuro ieri sera due bat
telli partiti da S. M. Maddalena con entrovì soldati austriaci pre
sero in mezzo il passo e lo ritirarono dalla loro sponda: requisirono 
inoltre le barche e i remi perfino. Gli lascieremo proseguire ancora 
per mollo tempo questi ladroni? (Corr. dulia Gazz. di Few.) 

n n E s r s E 47 Febbraro 
Sappiamo che nella giornata di ieri il Corpo Diplomali

eo parli da Livorno col vapore inglese il Porcospino per 
raggiungere Leopoldo d'Austria a Porto S. Stefano. Sap

piamo peiò d'altra parte che il Ministro Inglese è di già 
ritornato in Firenze, e che il Ministro Francese non è an

dato altrimenti a Porlo S. Stefano, se non por prendere 
personalmente congedo da Leopoldo II come Ministro di

missionario. 
— Persona degnissima di fedo che ha abbandonato Mi

lano il 14 corr. ci narra che Radctzky aveva ultiinamonto 
ricevuto ordini pressanti da Vienna d'inviare molle truppe 
in soccorso degl' imperiali perdenti in Ungheria , al che 
egli ha risposto con un assoluto rifiuto, adducendo per ra

gione che non può sprovvedere di truppe la Lombardia, 
senza esporsi al pericolo di una nuova e più tremenda in ■ 
surrc/iono che distrugga la sua armata e la cacci dall Ita

lia. — Sappiamo altresì che sotto le mura di Milano sono 
slati arrestati parecchi individui che cercavano di pene

trare in cillà con della polvere da schioppo. Lo spirilo 
pubblico va anco gradatamente rianimandosi , e tulio si 
prepara ad una nuova risoluzione. (Alba) 

KXVORHO 77 febbraio 
Questa mattina a ore 10 ant. circa è partito da Livorno 

per Mareu>ma un battaglione di volontari livornesi co

mandato dal Maggior Guarducei. (Corr. Liv.J 

CAMERA DE DEPUTATI 

Tornata del 72 febbraio 
( Continuazione e fine, vedi il mnn. 40 ) 

11 deputato BroìTcrio oppose alla politica ministeriale d'es

ser fonte di disaccordo anziché, d'unione. Il Ministro asse

risco la discordia che divide gli spiriti e i cuori ossero ori

ginata' dai repubblicani e dai fautori della Cosliluenle, e ri
mandata l'accusa a quelli che il deputato BroiVcrio difende, 
sostiene che l'italia tutta era in procinto di stringere il pat

io di fratellanza, quando adislurlmrla vennero la Cosliluen

le toscana e la romana; protesta dell'innocenza dell'attualo 
ministero, protesta aver esso fatto dà parte sua tutto ciò che 
era possibile



Respinge l'accusa di aver rollo con Roma. I nostri rap

porti con Roma, egli dice , non solo sono anriehevoli, ma 
intimi frisa nella camera}. 11 fine che ci siamo proposto 
fu di pacificare il papa col popolo ramano , componendo 
le cose in quella media proporzionale che è nel sistema 
costiluzionale. 

Perciò essere^necessario I' usare riguardila tutto e due 
le parti; aver credulo il ministero di poterlo fare senza de

bolezza e senza finzione, perchè santa la causa e piuttosto 
passeggere che altro le dissensioni. Amiche aver rotte le 
relazioni con Roma, sostiene aver sostituita alla diploma

zia stazionaria una diplomazia di moto, avere perciò man

dati da Roma a Gaeta e da Gaeta a Roma uomini sapienti 
e lealmente italiani , i quali aveano percorsa la penisola 
portando a Torino e da Torino sentimenti d italiana fratel

lanza e dì concordia; confessa non aver perduta la speran

za dì riuscire nelle intraprese trattative. Vuole non si du

biti ancora dell'animo italiano e benigno di Pio IX. Del re

sto, egli dice, non darsi gran che fastidio delle strane in

terpretazioni, daechòalle erronee congetture presto, ere

de, risponderanno i fatti. Ringrazia il preopinante di aver

gli porta ['occasione di lodare gli inviati del popolo roma

no, che si ebbero a manifestare degni figli di Roma : non 
nega di averli licenziati, ma adduce averlo fattopcr rispet

to delle convenienze (rumori): 
In quanto a Napoli, espone come per indurre quel prin

cipe ad entrare nella confederazione italiana, gli avesse 
mandato un uomo apportatore di parole di conciliazione 
e di pace, ma quel governo aver addotti prelesti calunnio

si per non accoglierlo; il governo piemontese aver dovuto 
richiamare il suo inviato, e pel decoro della nazione in

terrompere momentaneamente le rolazioni diplomatiche 
con quel governo. Aggiunge che egli desidera che si ri

stabiliscano pel bene di tulta l'Italia. Quanto a Venezia ed 
alla Sicilia il ministero non ha notizie positive, ma crede 
che nulla finora siasi dolìnitamente stabilito da loro circa 
la Costituente italiana; ed in quanto a Venezia, ò persuaso 
che prima di deliberare vorrà vedere a cho si appigli il go

verno dì Piemonte. 
La sovranità del popolo bene inlesa, continua il mini

stro, e tale assioma che linterpellazione in proposito quasi 
potrebbe aversi per un'offesa. Dichiara solennemente che 
egli ammette la sovranità del popolo , purché per popolo 
non s'intenda un partito. 

ììrofferio. •— Domanda la parola. 
Gioberti ministro concede che tra i fautori della Cosli

tuente italiana vi siano uomini attaccati alla monarchia co
X 

slitu/ioualc, erede tra quesli esservi il deputato BrolTerio , 
ma no ravvisa i più ardenti fautori negli unilarii e nei re

pubblicani; rimprovera la Cosliluenle italiana essere stata 
rotata dal parlamento sotto Y indimidazione popolare. Se 
tocca ad alcuno, egli dice, jl rimprovero di violare la so

vranità del popolo, è agli unilarii ed ai repubblicani. 
Continuando il ministro espone che nella guerra della 

indipendenza Toscana e Romagna non potranno concorre

re per nulla, quand'anche il governo piemontese aderisse 
alla Cosliluenle, dacché le truppe di quel paese forse non 
bastano alla tutela deirordìne inlerno. Sostiene vivamente 

L 

che aderendo alla Cosliluenle si verrebbo a distruggere 
la forza dell'esercito piemontese, che e il vero elemento 
materiale italiano; asserisce che l'esercito non.si baltereb

be quando vedesse sorgere una Costituente che minac

ciasse rimunerare il, suo principe come fece Toscana (mo

vimenti di disapprovazionG nella Camera). Insiste che dai 
parliti non si possono avere soccorsi materiali: il soccorso 
morale di tutta Italia,egli crede non sarà per mancare ad 
un governo che persista nellaUuale politica, altamente ap

provata dalle popolazioui toscana e romana lo quali con 
ciò dimostrano in qual conto s' abbiano la loro Costi

tuente. 
Che cosa sia pel ministero la democrazia crede inutile 

dichiarare, rimandando Y oppositore alla definizione de! 
programma, dove fu chiamata conciliatrice per distinguer

la dalla demagogia ; insisto sulla differenza che passa Ira 
democrazia e demagogia. Che cosa ha prodotto, egli gri

dala demagogia in Germania, in Francia ed in Austria ' 
Sostiene che se il preopinante fosse entrato noi particolari, 
gli avrebbe potuto provare parlitamente come il ministe

ro sia democratico nel vero senso della parola. 
Com'essa di aver fatto poco pel bene del popolo; ma ciò 

essere stata colpa dei tempi. L'impresa di sollevare la ple

be alla alla dignilà di popolo assegna propria dei tempi di 
pace. So i miglioramenti furono troppo lenti, la colpa è 
prima dei tedeschi poi degli immoderali. Gonchiudc di

chiarando elio la politica del ministero ò tale che egli ha 
l'intimo convincimento non potersene seguire un'altra più 
conveniente agli interessi parziali e generali della nazione. 
Insistendo su ciò ch'egli non ha cercata la mediazione, ma 

solo l'ha tollccata; non domanda un voto "Aitale diifiducìa 
ma vuole che questo sgorghi spontaneo dai cuori. Questa 
fiducia sostiene averla ineritala; questa fiducia domanda al 
paese ed alla Camera (applausi ntlle tribune). 
■ iTcrminatà il discorso di Gioberti, Valerio propose di' so

r 
■ 

spendere ogni giudizio sul ministero, sino alla discussione 
dell indirizzo. 

Lanza osservò che il ministero non aveva risposto com

piutamente alle accuse di lìrofferio. 
Allora Tecchio Ministro prese la parola. Egli disse che la 

differenza nella politica esterna tra questo ministero ed ilj 
precedente sia in ciò, che il gabinetto del 15 agosto accettò le 
basi della mcdkizione; mentre rattuale si propose soltanto 
di subirla.' che quindi il ministero attuale può domandare 
assai più che non il precedente. Aggiunse che [egli crede 
che la mediazione non potrà riuscirò, perchè lAuslria non 

■ 

vuol recedere dalle proprie pretese, e dal suo canto il mi

nistero riconosce lancecssi là chc]nella penisola non resti 
un solo austriaco. 

Alla domanda poi di lìrofferio perchè non si fosse inco

minciata la guerra, Tecehio disse di voler rispondere con 
prudenza. Protestò che l'indugio non derivò dal;ministero; 
ma dalla dichiarazione fatta d'uomini dell'arte, che coi nuo

vi forti costrutti dall'Austria in Lombardia, e coll'esercito 
non assuefallo a svernare solto il gelo, era impossibile 
rompere la guerra presentemente. Terminò dicendo cho 

I 

la primavera era vicina, e cho fra poco si sarebbe^ potuto 
riprendere lo ostilità. 

Questo discorso fu accollo in silenzio dalla Camera , e 
solo s'ebbe qualche applauso dalle gallerie. 

Allora Valerio propose il seguente ordine del giorno 
motivalo' 

La Camera riservandosi di esternare il suo giudizio sul

la politica del ministero ali occasione della discussione sul

l'indirizzo in risposta al discorso della Corona, passa all'or

dine del giorno. 
Quest'ordine del giorno fu approvato. 
Il rimanente dilla seduta non presentò nulla d'impor

tante. 
45 febbraio 

Se siamo bene informati vennero fatte importanti va

riazioni nell'esercito. Il gen. Chrzanovski fu nominato a 
generale in capo dell'armata in luogo del gen. Bava, messo 
in riposo. (Concordia) 

Oggi tutta la parte d'esercito stanziata in Torino ese

guiva una lunga manovra, a cui assisteva il re. Avemmo 
una novella prova di qucll' ordine mirabile, di quel vivo 
spirito, ond'ò informata la prode nostra soldatesca ed avem

mo spezialmente ad ammirare la prestezza ed energia do' 
ponlonieri nel giltare allo improvviso un ponte sul Po.Al 
vedere poi difdarc davanti al principe che ha giurala sul 
suo onore la italiana indipendenza sì bei fiore di gioventù 
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e di valenlia, noi affrettammo col desiderio quel giorno in 
che la bandiera tricolore abbia nuovamcnle a sventolare 
al di là dei Ticino. (Opinione) 

CUSSJQVA 46 Febbraio 

Si dà per cerio, e dietro a corrispondouze nostre par

ticolari , che per ordine di Radetzky è interrotto ogni 
commercio tra noi e la Lombardia.  Nessun carro può 
oltrepassare il confino. E difatli molte spedizioni furo

(Corr. Mere) no interrotte. 

STIYADEIXA 43 febbraio. 

«Ieri mattina fummo svegliati por tempo da un insolito 
movimento della truppa qui stanziata a causa di ordini avu

ti improvvisamente. Ogni parola vien meno ad esprimervi 
la gioia nostra per la speranza di un prossimo attacco. Fos

se però vero e liuto l'allarmo , ebbimo la consolazione di 
scorgerò lo spirito , l'entusiasmo da cui erano animati lutti 
i soldati indistitilamenledel battaglione bersaglieri del quin

to rcggimcnlo Aosta , e del corpo d'artiglieria che lieti si 
apprestavano a soddisfare il sacro debito che essi mede

simi si sono imposti d' una guerra a morte ai nemici di 
Italia. (Concor.) 

KtiiAKO 4% febbraio 
L 

b 
r 

Pare si.confermino le notizie dUnghcria. L'armala im

peWalo dicesi intieramente batlula ed in piena n/ìràta* 
WindischgriUz ha portalo il suo'qua'rticr genèraie a Pres

burgo: onde a Vienna si dichiarò la patria in perìcolo, e si. 
lavora intanto a fortificarla. Bòni ò padrone di tutta là 
Transilvania , e due generali polacchi minacciano la Gali

zia, alla testa di 30,000 insorgenll.. 

Le faccende dell'Austria , come vedi , non camminano 
molto prosperamente , e le scissure onde ò strazialo al

l'interno questo stato tornano assai più fatali delle conse

guenze della guerra d'Italia. 

Radetzky ò sempre qui. Parlasi di qualche dissapore 
insorto tra d'Aspre e Radelzkj; anzi dicesi anche che in 
un congresso dello stato maggiore siasi progeltalo di ri

tirarsi alla fortezza onde Tarmata d'Ilalia possa mandar 
rinforzi in Ungheria. 

i 

L'imperatore va da Vienna a Praga e da Praga a Vien

na continuamente. Ha il ballo di s. Vito, che non può star 
fermo? Non credesi forse in Ollmùtz bastantemente al si

curo? Al tempo la soluzione del problema. Windiscbgralz 
è stato nominato dittatore. (Opinione) 

42 febbraio 

+ 

1500 Svizzeri vennero assoldati da Radctzky. Né abbia

mo qui diversi vestili parlo con calzoni rossi e cappotto bi

gio, e parto con uniformi piemontesi trovati nei magazzeni 
di Brescia , lasciati dai nostri. Ecco la neutralità Svizzera

Repubblicana. 
Estratto di lettera da Milano del 45 febbraio 4SÌ9 

Qui siamo in vero stato d'assedio , si aggiungono ora pie

chelti di truppe sulle strade di circonvallazione ; questa 
mattina partirono alla volta di Pavia una cìnquanlina di bar

che , sopra carri ; infine si è al buio , e per conseguenza 
inquieti. 

4 

(Pens. Italiano) 

Francia 
F A REGI d febbraio 

La tornala dell'Assemblea nazionale non presentò mollo 
interesse. Si fece la seconda letlura della proposta d' or

ganizzazione dello corti di giustizia. SÌ rigettò 1' emenda

mento del sig. Waldeek Rousseau di alterare il carattere 
della Corte di Cassazione, col sopprimere la Camera della 
richieste, e si vinso l'articolo 1. 

40 febbraio 

I sigg. Enrico Ellis e Lagrenée, plenipotenziarìi inglese 
e francese alle conferenze di Brussetlc, partono domani 
da Parigi per quella città. Anche il sig. Ricci plenipoten

ziario sardo partirà da Parigi immediatamente (Galign.) 
II sig. Colonna Walevvski nominato recentemente mi

nistro a Firenze partì ieri (8) da Parigi alla volta di que
• . . \ 

sta citta (Galignani) 

Gl'inviati nostri, Inglese od il Francese, alle conferenze 
di Brussclles, dicesi debbano partire per quella città, uni

camente per fare alto d'i presenza: poiché tutti sanno che 
l'Austriaco mancherà, (Cart. del Corr, Mere.) 

+ 

/ / fibbraio 

lì conte Collorcdo , ministro plenipolcnziario d'Auslria 
alle confcronzo di Bruxelles , ò partito questa mattina per 
quella città. 

Le conferenze si apriranno appena siano riuniti lutti i 
ministri plcnipotenziarii. 

— Diccsi che un dispaccio telegrafico, giunto oggi al 
ministero dogli altari cslori, annunzia la morte di Cabrerà. 

Questo celebro partigiano sarebbe perito in seguilo 
dello ferite ricevute in un recente combattimento 

(Presse) 
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I giornali francesi di questa mattina non ci recano 
alcun che di notevole. 

L'assemblea scguV a disuutere il progetto dì legge 
sull'orgauizxazione giudiziaria. 

—< La commissione dellasscmblea è d'avviso che si deb

ba acconsentire alla dimanda falla dai procuratore della 
repubblica di procedere contro il rappresentante del popo

lo, il signor Proudhon, por due articoli da luì scritti nel 
Peuplo. 

Confoilcrazionc Svizzera 
Circolare del Consìglio federale a tutti i consoli svìzzeri residen

ti in Italia. 
Berna 8 febbraio, 

Il Consiglio federale svizicro è stato informato da un rapporto 
del consolato svizzero a Livorno, del 31 gennajo 1840 che in quel

la città, e probabilmente anche in altre contrade dell'Italia domi

na una grandissima irrilarione contro laSvizzera e per conseguenza 
contro i nostri concittadini che vi sono domiciliati, e ciò a tal 
punto che potrebbe prorompere in modo fatale su quest' ultimi. 
Questa irritazione ha la sua fonte ncltc idee e nette voci che cir

colano fra la popolazione italiana relative in parte alla condotta te

nuta dalle autorità stimre verso i rifugiati italiani, in parte alle 
capitolaxioni ed arruolamenti che ne sono la conseguenza. 

« Quesla maniera di vedere essendo fondata sopra supposizio

ni false, esagerate, e parzialissime^ il Consiglio federale si trova 
in dovere di darvi le informazioni necessarie sul vero slato delle 

> cose e di incaricarvi in pan tempo di fare al più presto possibile 
in relazione a questa esposirione officiale , gli atti propri! ad il
luminare la pubblica opinione. 

« La Svizzera, in ogni tempo, si è ascritta ad onore di dare un 
libero asilo a1 rifugiali politici perseguitali. Ma essa ha toluto dai 
rifugiati ebe , comportandosi pacificamente sulla terra ospitale , 
non abusassero del suolo neutrale della Svizzera per preparare im

prese ostili «ontro gli Stati vicini, od anche per invaderli armata 
mano. In conformità a questo principio essa ha agito anche ulti

mamente verso i rifugiati italiani. In conseguenza degli avveni

menti di cui PÀllaIlidia è siala il teatro, una grande quantità di 
rifugiati italiani passarono nella Svizzera; non solamente essi Iro

varono dappertutto il permesso di soggiornare, ma i più bisognosi 
di essi furono assistiti in quanto era possibile. Naturalmente il 
Cantone Ticino servì di asilo al più gran numero. Se essi avesse

sero adempiuto la condizione equa cho la Svizzera ha mai sem

pre annesso al godimento del diritto d'asilo, avrebbero potuto 
continuare a soggiornare in questo Cantone. Ma essi hanno pa

gato P ospitalità svizzera colta più aporia ingratitudine e per la 

loro condotta hanno obbligalo la Svizzera ad inviar truppe nel 
Cantone del Ticino ed in generale ad imporsi grandi sagrificii per 
l'osservanza di questi principi! politici» e per l'adempimento delle 
obbligazioni internazionali generaìmanlc riconosciute. Per tale 
maniera, voi non l'ignovalc, i rifugiati italiani »i sono impadro

niti per sorpresa e con armi celate di un battello a vapore, che 
per questo motivo fu tolto per lungo tempo alia sua destinazio

ne. Voi avrete inoltre saputo ebe ì rifugiati, anche durante la pre

senza dei Commissarii federali e delle (ruppe nel Cantone del 
Ticino, hanno fatto un'invasione a mano armata nella valle d'In

lelvi, e «io a dispétto di tutte le misure di precauzione e proibi

zioni In simile circostanza, la Stizzera, senza incorrere il rimpro

vero d'inumanità, sarebbe certamente slaU in diritto di dichia

rare i rifugiati decaduti dal diritto d' asilo e di allontanarli inte

ramente dal suo territorio^ ma essa non lo ha fattoj essa si limitò 
ad interdire loro il soggiorno de'Cantoni del Ticino e de'Grìgioui, 
permettendo loro l'asilo nel resto della Svizzera, e per Peiecu

zione di queste misure, i Commissari fcdrr&U sono stati autoriz

zati ad eccettuare tutte le persone che per considerazioni d'uma

nità potevano pretendere un trattamento più dolce Pertanto si 
calunnia indegnamanlc quando nellTtalia si parla di una espulsio

ne totale de' rifugiati facendo principalmente risultare la circo

stanza che vi si è proceduto con un rigore eccessivo. Al contra

rio, laSvizzera usa d'una grande pazienza quando, obliando que

sti antecedenti, offre anche attualmente ai rifugiati un asilo su 
quasi tutto il suo territorio. 

n Ove si rifletta alla condotta che la Svizzera ha mai sempre 
tenuto per riguardo alle tittime della politica, ed a quanto è re

centemente avvenuto, non verrà in pensiero ad alcuno di dubi

tare che la Svizzera non sia costantemente penetrata d'una sim

patia naturale per i popoli che aspirano alla libertà polìtica, ma 
che questa simpatia aver deve i suoi confini naturali quando si 
tratta della propria sicurezza , del principio della neutralità da 
gran tempo mantenuto e recentemente conservato dall'Assem

blea federale suprema, non meno che di obbligazioni internazio

nali generalmente riconosciute. 

« II Coniiglio federale svinerò deve vivamente deplorare che 
in Toscana ed in altri paesi dell'Italia, l'opinione pubblica sia ec

cilata a svantaggio degli svizzeri da dichiarazioni false, da voci 
infondate o dalla pubblicazione di passi isolali d'atti officiali. Im

perocché la Svizzera, mercè l'ospitalità che essa ha in ogni tem
F 

po accordato agli nomini perseguilati,ha dei diritti incontestabili 
alta stima ed alla riconoscenza degli altri popoli e segnatamente 
anche delP Italia, paese al quale apparteneva un gran numero dì 
rifugiati politici che, malgrado gli energici riclami delle grandi 
potenze, hanno goduto per lunghi anni di un sicuro asilo non so

lamente al di là delle Alpi nel Canlone Ticino, ma in quasi tutti 
i capiluogbi della Svizzera. 

« Ecco ciò che ritalia sembra aver dimenticato, esprimendo 
verso la Svizzera pretese incompatibili colla giustizia non meno 
che colla ma propria indipendenza e ben essere. Non si va più con

ienti di godere d'un asilo tranquillo sul territorio svizzero} ma si 
vuole ancora farne uno' strumento di estere rivoluzioni: a dispetto 
di lutta l'ingratitudine che. essa raccoglie, la Svizzera continuerà 
ad accordare questo asilo^quanto all'ultima prelesa, essa deve re

«pingcrla con forza, ed es#a nuli'altro ha fatto quando fu obbligata 
dalla condotta dei rifugiati ad allontanarli da'Cunloni confinanti. 

« In quanto concerne gli arruolamenti per il servizio n/ipolila

uo, la Svizzera ha provato colla nuova costituzione federale che 
essa ha la volontà determinata di mettere per ravveniru un fine a 
questo scrviiio di mercenarii. Ma gli arruolamenti cho ebbero 
luogo finora riposano sulle capitolazioni che il ragno di Napoli ha 
conchiuso non colla Svizzera, ma con alcuni Cantoni che allora 
erano sovrani in questa materia, capilolazioni di cui non è spirato 
il termine. Nella sua nuova cosliluzione, la Confederazione^ non 
ha immediatamente annullate queste convenzioni, sìa perchè essa 
volesse rispettare la parola data, sia finalmente perche essa ab

bia avuto in coustderazione la sorte futura di pili migliaia di suoi 
cittadini che, senza professione, senza pensione, senza prospet

tiva d'avvenire, sarebbero stali abbandonati ad una trista esi

stenza. 
« In tale condizione di cose ogni uomo impaniale comprende

rà che il governo federale non poteva prendere delle misure che 
i Cantoni interessati alla capitolazione avrebbero dichiarato costi

tuire una violazione della costituzione federale, e che quindi i 
rimproveri che si espongano riposano sopra una completa igno

ranza delle cose. 
« La nota del governo sardo indirizzala alla Svizzera in data 

23 gennaio p. p. essendo stata pubblicala in Italia dalla slampa, il 
Consiglio federale non esita a trasmettervi una copia della rispo

sta alla medesima data per farne l'uso che crederete conveniente. 
« Invitandovi a dare la maggior possibile pubblicità a questa 

esposizione, neirinteresso della verità e del vostro paese, il Con

siglio federale cogli» questa occasione per assicurarvi della per

fetta sua considerazione. » 

Inghilterra 

L O N D R A 9 febbraio, 

CAMERA DEI COMUNI 

Seduta del 9 febbraio 

M. O'Flahertg ripiglia la discussione sull'atto di sospen

sione à&XYhabeas corp is. Fìnchò il governo porrà in opera 
dei bill di coercizione , sarà costretto a domandare al 
parlamento dei stanziamenti continui per imp«diro che il 
popolo non muoia di fame. 

MSadlier crede che la condizione dell'Irlanda non r i 

chiegga la continuazione di misure coercitive. La presenza 
dì forze militari così considerevoli in un paese arrena, e 
paralizza il corso dell'industria. 

Si presenta un messaggio della Camera dei Lord a do

mandare da parte della Camera Alta che la camera dei Co

muni mandi qualche suo membro per entrare in conferen

za coi Lord sopra certi bill. Alcuni membri eletti dalla 
Camera si assontono per breve tempo , e quando rientra

no il sig. G. Grcy annunzia che le due Camere si son po

ste d'accordo sopra alcune modifieaMom da farsi a certi 
bill — Alla partenza de! corriere M. Sadlier prendeva la 
parola sul bill della sospensione àaWhabeas corpus. 

CAMERA DEI LORD 

Seduta del 9 febbraio 

Al principio della seduta il marchese di Lasdow doman

da che una commissione speciale sia eletta per prendere 
in considerazione gli effetti della leggo dei poveri d'Irlan

da. (Sun del 9) 

Un giornale inglese citalo dal MorningAdvertitter roca quanto 
segue : 

« Abbiamo da buona sorgente , che la regina Vittoria scrisscr 
una lettera autografa a Pio IX per esprìmergli tutta la simpatia 
«he inspìravale il suo forzato esigilo, e dirgli che il suo gorern» 
consentiva all' intervento armato della Francia in di lui favore.» 

Dopo lale notizia , della quale non vogliamo contestare 1' esat

tezza , crediamo potere affermare che intervento armata pel Papa 
ora non vi sarà , e che per tale oggetto molto giovi la vigorosa 
nota del nostro gabinetto. (Opinione) 

Germania 
VXKNNA 14 febbraio 

Domani si apre la navigazione sul Danubio daqmaPrcs

burgo. Giusta notizie private dcH'Ungfierìa la guerra con

tinuerebbe con molli successi degli Ungheresi; Bèm avreb

be occupalo Jlermannstadt, e vi avrebbe imposto la con

tribuzione di 400,000 fiorini; 100,000 Szekler sarebbero 
insorti a far causa comune cogli Ungheresi; l'aiuto di dieci 
mila uomini domandato alla Russia dai generali di Transil

vania sarebbe slato rifiutato per non dar motivo ad una 
guerra europea;finalmente il WindischgriUz avrebbe man

dato a suggerire alla corte di entrare in trattative cogli 
Ungheresi, vista l'impossibilità di soggiogarli colle armi. 
Non posso garantire dell'esattezza di queste notizie, certo 
è sottauto che it 22. bullettino era già qui arrivalo e pron

to per la stampa, ma che non si volle pubblicarlo. 

(M. d. A.) 

Dietro relazione da Vienna, e lettere pervenute da 
altre parli vuoisi ormai verificalo l'ingresso d'un esercito 
russo in Transilvania; e ciò in vista dell'ostinata resisten

za de' Magiari, e Szekler, ed in considerazione, che ìl cor

po d'armala di 35 mila uomini capitanato dal generalo di 
artiglieria conte Nugent tiene ordine d' avviarsi alla volta 
d'Italia. (G.diT.) 

MONACO / / febbrajo 

La crisi ministeriale dura tuttora. Una deputazione del

la Camera che doveva presentare un indirizzo al re a 
Nimphenburg 3 miglia da Monaco, fu pregata a non r e 

carvisi in persona, ma ad inviare semplicemenU 1' indi

rizzo. Quest'alto dispiacque al pubblico. Una dimostra

zione in onore della Sinistra cioè della maggiorila della 
Camera, intesa a neutralizzare quella fatta splendidamente 
a\ re, non ha ancora avuto luogo. ■— Un ministero scelto 
nel seno della stessa Camera , sembra diffìcile. Il lettore 
sì rammenterà di quali elementi questa Camera è compo

sta. I migliori uomini sono a Francoforte. Si parla mollo 
di Lercbcufeld come incaricato di comporre il nuovo mi

nistero: Weigand e Lessuire vi resterebbero. C'è chi par

la di scioglimento della Camera; ma pare più probabile 
che essa sarà semplicemente prorogata di G settimane. II 
re nel rispondere alla Deputazione del popolo che gli fe

oe la menzionata dimostrazione, parlò bensì della revi

sione dello statuto bavarese, ma non toccò con una sola 
parola la questione nazionale. Anche qua sto dispiacque. 

Ungheria 

Le lettere più recenti recano chcBem ha proso posizione forte 
sut*StGlzembcrg presso Hermanstadt,che gli Austriaci non osano 
attaccarlo^ Schlìch fu forzato di retrocedere da Tokay, e i Magiari 
hanno preso Miskolez. Tutti i punti occupati dai Magiari sono di

fesi eroicamente, ed essi cominciano a guadagnare terreno. 
In Croazia si è altro che favorevolmente disposto per PAustria', 

+ 

le dimando degli slavi del Sud accrescono la difficoltà nella quale 
si trova l'attualo ministero. (Corr. Mere.) 

ERRATACORRIGE — La firma sotto il progetto di 
Lega Finanziaria d'Italia posta nel numero antecedente 
con le iniziali G. P. per errore, dev'essere Snider Pelle
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